
ALLEGATO I
DETERMINAZIONE DELLE PRECEDENZE DI ORARIO
Per la determinazione e l'indicazione delle precedenze negli orari dei treni devono osservarsi le seguenti
norme:
I.- Precedenze relative ai treni ordinati o straordinari compresi nell'orario generale di servizio.
a) Nella stazione di C il treno 2 cede il passo ed il treno 4 prende il passo.
Quando C è stazione intermedia si indica nell'orario del treno 2 la precedenza del treno 4 qualunque sia il
periodo di sosta dei due treni. Nessuna indicazione di precedenza nell'orario del treno 4.
Se C è stazione capotronco, di diramazione o di passaggio fra il doppio ed il semplice binario, non si
praticano indicazioni di precedenza negli orari dei treni.

b) Nella stazione di C il treno y prende il passo sul treno 2, modificandone l'orario.
Nell'orario del treno 2 si indica la precedenza del treno y anche se C è stazione di origine, capotronco, di
diramazione o di passaggio fra il doppio e il semplice binario. Nessuna indicazione di precedenza nell'orario
del treno y.

II. - Precedenze relative a treni straordinari non compresi nell'orario generale di servizio.
Nei due casi di cui al precedente punto L, se il treno 4 (od y) è uno straordinario, si deve esporre nell'orario
del treno stesso l'annotazione:
"Treno 4 (oppure y) precede da C treno 2"
Nel caso I punto a) tale annotazione non si pratica quando C sia stazione capotronco, di diramazione o di
passaggio fra il doppio e il semplice binario.
III.- Treni che modificano l'orario di altri treni - Treni incompatibili
Il numero dei treni che modificano l'orario di altri treni, oppure richiedono che questi non abbiano luogo,
vengono contraddistinti in orario. Per le indicazioni delle precedenze in orario si applicano, in relazione alle
occorrenze, le norme di cui ai paragrafi I e II



ALLEGATO II
DETERMINAZIONE DEGLI INCROCI D'ORARIO E DI FATTO

A) DETERMINAZIONE DEGLI INCROCI D'ORARIO.
Per la determinazione e l'indicazione degli incroci negli orari dei treni devono osservarsi le seguenti norme.
I.- Incroci relativi a treni ordinari o straordinari compresi nell'orario generale di servizio.
1. Stazione intermedia del percorso di due treni sul semplice binario (fig. a).
Nella stazione intermedia C si indica l'incrocio nell'orario dei treni i e 2 qualunque sia l'intervallo di tempo
esistente fra l'arrivo dell'uno e la partenza o transito dell'altro.
Se C è stazione capo tronco ci si attiene alle norme di cui al punto 2, considerando ciascun treno originario
rispetto all'altro.

2. Stazione origine o termine di corsa di uno dei treni, stazione di diramazione o di passaggio dal doppio al
semplice binario (fig. da b) a g)
Nei casi in appresso precisati si indica nell'orario del treno 2 l'incrocio col treno i quando fra l'ora di arrivo o di
passaggio del treno i e quella di partenza o di passaggio del treno 2 intercorre un intervallo di tempo minore
od uguale a 60 minuti. Nessuna indicazione d'incrocio nell'orario del treno 1.
"Caso b" - stazione C di passaggio del treno i e di origine del treno 2.

"Caso c)" - stazione C termine di corsa del treno i e di passaggio del treno 2.

"Caso d)" - stazione C termine di corsa del treno i e di origine del treno 2.

"Caso e)" - stazione C di diramazione:
il treno 1 prosegue per la linea diramata e il treno 2 percorre la linea principale (o viceversa).



"casi f) e g)" - stazione C di passaggio dal doppio al semplice binario:
il treno i proviene dal semplice binario ed il treno 2 dal doppio.

3. Unicità della sede d'incrocio.
Quando più tratti di linea a doppio binario sono intercalati in una linea a semplice o viceversa, l'incrocio fra i
treni i e 2 si indica una sola volta. Ad esempio nel caso della figura h) si indica nella stazione D al treno 2
l'incrocio col treno i quando fra l'ora di arrivo del treno i e la partenza del treno 2 intercorre un intervallo
minore o uguale a 60 minuti. L'indicazione d'incrocio non va ripetuta nella stazione B anche quando
intercorre, pure in B, un intervallo di tempo inferiore al limite suddetto.

II. - Incroci relativi a treni straordinari non compresi nell'orario generale di servizio.
Nel caso di cui al punto 1) del precedente paragrafo I (stazione intermedia del percorso), l'indicazione
d'incrocio esposta nell'orario del treno straordinario non compreso in orario vale per indicare che anche
l'altro treno è soggetto a vincolo d'incrocio.
Nei rimanenti casi del predetto paragrafo L, se lo straordinario non compreso in orario è il treno 2 valgono le
stesse norme previste per i treni compresi in orario; se lo straordinario è invece il treno 1, nell'orario del treno
stesso si deve esporre l'annotazione: "Treno 2 incrocia in C il treno 1".
III. - Treni che modificano l'orario di altri treni - Treni incompatibili.
Il numero dei treni periodici e straordinari che modificano l'orario di altri treni, oppure richiedono che questi
non abbiano luogo, vengono contraddistinti in orario. Per l'indicazione degli incroci in orario si applicano, in
relazione alle occorrenze, le norme di cui ai paragrafi I e II
B) DETERMINAZIONE DEGLI INCROCI DI FATTO.
Indipendentemente dagli incroci che vengono indicati in orario, si determina in una stazione un "incrocio di
fatto" quando, per limitazioni di percorso, ritardi o anticipi di corsa dei treni venga a crearsi nella stazione
stessa, nell'intervallo di 15 minuti, una delle situazioni di circolazione già previste dal precedente paragrafo I
per gli incroci d'orario.
Tali situazioni possono determinarsi:
- nella stazione di origine di un treno per anticipo di corsa del medesimo o per ritardo di treno in senso
opposto qigure b-d):
- nella stazione termine di corsa di un treno, per ritardo dello stesso o per anticipo di treno in senso opposto
(figure c-d);
- nella stazione intermedia che, per limitazione di percorso, divenga origine o termine di corsa di un treno
(figure b-c-d);



- nelle stazioni di diramazione, per un treno da inviarsi su tratto comune a semplice binario rispetto ad altro
che ne provenga e sia diretto ad altra linea, nel caso di anticipo del primo o ritardo del secondo (fig. e);
- nelle stazioni di passaggio dal doppio al semplice binario, per un treno da inoltrarsi sul semplice rispetto ad
altro che ne provenga e che per orario avrebbe dovuto essere incrociato sul doppio nel caso di anticipo del
primo o ritardo del secondo (fig. g).



ALLEGATO III
PRINCIPALI DOCUMENTI INTERESSANTI LA CIRCOLAZIONE DEI TRENI

Parte A - REGISTRI, PROSPETTI ED AVVISI interessanti le stazioni











Parte B - Moduli di prescrizione
1. Ciascun modulo è contenuto in un bollettario a fogli, numerati progressivamente tre a tre da i a 50, da
compilarsi a decalco.
Le Unità periferiche interessate possono autorizzare determinati impianti a predisporre con sistemi di
riproduzione multipla, che garantiscano la leggibilità e la chiarezza del testo, le prescrizioni a carattere
permanente odi lunga durata utilizzando sia i moduli dei bollettari, sia fac-simili dei moduli stessi, da
numerare progressivamente di tre in tre.
Un modulo (quello originale se di bollettario) resta al macchinista che firma le altre due copie; di queste una
di copia, salvo quanto previsto per le locomotive ubicate in coda od intercalate, deve essere consegnata al
capotreno e l'altra, controfirmata dal capotreno, resta alla stazione. Nei treni senza capotreno la copia per
quest'ultimo deve essere ritirata dal macchinista ed allegata al foglio di corsa.
Nei casi in cui vengono utilizzati moduli non compilati a decalco la uniformità delle tre copie è garantita dalla
firma autografa del dirigente movimento che questi deve apporre in calce a ciascuna copia.
2. Quando il treno ha una locomotiva (attiva o trainante se stessa) in coda o intercalata, la stazione deve
provvedere per le prescrizioni anche al macchinista di questa locomotiva; in tal caso al capotreno sarà
sufficiente consegnare solo la copia dei moduli di prescrizione firmata dal macchinista dì testa. Allo scopo
inoltre di confermare al capotreno l'avvenuta consegna delle prescrizioni al macchinista di coda (o
intercalata), il dirigente dovrà riportare in calce ai moduli predisposti per il macchinista della locomotiva di
testa l'annotazione:
"Compilata copia per il macchinista della locomotiva di coda" (o "intercalata").
Se il treno ha in coda due locomotive, le prescrizioni sono date al macchinista della locomotiva contigua al
treno; questi deve comunicarle all'altro.
3. La firma sui moduli deve essere apposta in modo da rendere sempre inequivocabile l'identificazione di chi
ha firmato.


















